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3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 
ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

 
 Il SAD è un servizio di assistenza domiciliare, caratterizzato dalla presa in carico dell’anziano, 
attraverso un complesso di prestazioni socio-assistenziali secondo i bisogni e le condizioni di salute 
di ciascun utente.  
 
TARGET  
La popolazione target è costituita da anziani, parzialmente autosufficienti o a rischio di perdita 
dell’autosufficienza, senza adeguato supporto familiare, che non necessitano di prestazioni 
sanitarie domiciliari, ma che richiedono un supporto per lo svolgimento di alcune funzioni della 
vita quotidiana. 
 
Le prestazioni socio assistenziali previste consistono in: 
-  igiene personale; 
-  governo ed igiene dell'alloggio; 
-  aiuto nella preparazione ed assunzione dei pasti e nella gestione delle attività quotidiane; 
all'interno ed all'esterno dell'abitazione; 
-  aiuto nella mobilità, nella deambulazione e mobilizzazione del soggetto allettato; 
- aiuto disbrigo pratiche; 
-commissioni varie ed accompagnamento; 
- raccordo con il Servizio Sociale del Comune; 
- collaborazione alla rilevazione dei bisogni e delle condizioni di rischio-danno dell’utente 
 
Il servizio sarà effettuato da Lunedì al Venerdì dalle ore 08:30 alle 12:30. Le prestazioni dovranno 
essere garantite seguendo quanto indicato nel PAI (Piano Assistenziale Individuale). 

FORMULARIO DELL’AZIONE 
 

1. NUMERO AZIONE                                                                          2.   SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD) 
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1.a – Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali – 
26/06/2013 

 
MACRO 
LIVELLO 

 
 

SPECIFICARE LA 
TIPOLOGIA 

D’INTERVENTO 

OBIETTIVI DI 
SERVIZIO A CUI VA 
RICONDOTTA LA 

TIPOLOGIA 
D’INTERVENTO 

AREE DI INTERVENTO 

RESPONSABILITA' 
FAMILIARI  

DISABILITA' 
E NON 

AUTOSUFF.  

POVERTA' 
ED 

ESCLUSIONE 
SOCIALE  

ASSISTENZA 
DOMICILIARE 

POTENZIARE E 
MANTENERE LE 

CAPACITA’ DI 
AUTONOMIE 

DELL’ANZIANO 
 X X 

       
 

           
          

“ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI” 
 



 
OBIETTIVI:  
 
OBIETTIVO GENERALE 
 
Lo scopo fondamentale del servizio è potenziare e formalizzare la rete dei servizi volti a sostenere 
l’anziano all’interno del proprio domicilio mediante interventi personalizzati e flessibili. Inoltre  la 
presenza dell’assistente domiciliare fa si che l’anziano si senta meno solo. 
 
OBIETTIVO SPECIFICO  
 

• Potenziare e mantenere le residue capacità di autonomia dell’anziano; 
• sostenere  la famiglia nei compiti di cura; 
• evitare   ricoveri  impropri e l’istituzionalizzazione 
• monitorare   situazioni  problematiche e di disagio. 

 
 
MODALITA’ OPERATIVE  
 
Al servizio si accede, per un tempo limitato, a seguito di istanza dell’interessato al Comune di 
residenza. 
L’assistente sociale provvede alla valutazione in relazione al livello di autonomia del soggetto,della 
percentuale di invalidità, dei servizi socio-sanitari di cui già usufruisce, del supporto della rete 
sociale e delle condizioni socio-economiche dello stesso (Attestazione ISEE) . 
L’inserimento in graduatoria avverrà secondo i criteri definiti dal DSS AOD2. 
Il servizio è reso tramite Voucher grazie ai quali ciascun anziano/famiglia potrà scegliere la 
cooperativa che erogherà il servizio. 
 
 
4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 

Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 
di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 
termini di strutture ed attrezzature. 

 
Le attività dovranno essere svolte nell’ambito di ogni Comune dell’AOD n. 2  e dovranno essere 
strutturate in modo da garantire organicità ed efficacia del servizio. 
 
Si opererà in stretto contatto con le cooperative coinvolte e con le famiglie, creando reti idonee a 
garantire la collaborazione ed il supporto necessari per affrontare, nel modo più adeguato, 
qualsiasi problematica dovesse presentarsi nell’erogazione del servizio. 
 
Fasi di realizzazione: 

− Avviso pubblico accesso SAD 
− Pubblicazione graduatoria aventi diritto 
− Avvio del servizio ; 
− Monitoraggio, valutazione e verifica nelle diverse fasi della realizzazione del percorso (ex 

ante, in itinere, ex post).  
 
 

 
 
 



 
5.  FIGURE PROFESSIONALI  

Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 
amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 
amministrazioni 

pubbliche 
coinvolte (Enti 
Locali, ASP (EX 

AUSL), T.M., 
Scuole…) 

In convenzione Totale 

FUNZIONARI SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI X  7 
ASSISTENTI DOMICILIARI DI COOPERATIVE 
SOCIALI 

  In relazione 
al bisogno 

    
    
    
    
    
 

6.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

 

-Diretta                              

- Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare  

X⁪  Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) : 

il servizio è gestito mediante il sistema di accreditamento e voucher per assicurare la massima scelta 
e flessibilità alle famiglie. Pertanto ad ogni utente avente diritto, ciascun comune assegnerà un 
numero di voucher corrispondente nel rispetto del budget assegnato. L’Ente accreditato sarà scelto 
liberamente dalle famiglie  tra gli enti inseriti negli appositi elenchi.  


